
Gli operai Fiat di Pomigliano l’han-
no passato in Municipio, con mogli
e figli. I lavoratori di Agile-Eutelia
hanno brindato in azienda, nelle
due sedi di Torino e di Ivrea. Hanno
fatto lo stesso i colleghi della sede
di Pregnana, nel milanese. E poi i
metalmeccanici della Mangiarotti
nuclear, della Marelli Power di Se-
sto San Giovanni, della Metalli pre-
ziosi e della Lares di Paderno Du-
gnano. Il capodanno nei luoghi di
lavoro, in difesa del lavoro, non è
un inedito, ma mai come quest’an-
no ha messo insieme tante verten-
ze, molte delle quali rimaste lonta-
ne dai riflettori.

Una concentrazione dovuta alla

crisi che ha mietuto imprese e posti
di lavoro. Ma ci sono casi che con la
crisi non c’entrano nulla. Uno su tut-
ti, il taglio di 230 contratti a termi-
ne all’Ispra, l’ente per la protezione
e la ricerca ambientale che il gover-
no ha deciso di svilire, assottigliare,
depotenziare con buona pace per il
monitoraggio (leggi controllo e vigi-
lanza) di 13 mila chilometri di co-
ste, oppure dei veleni che qualche
mafia affonda a bordo di una nave.

LACRISI NONC’ENTRA

Anche di questo si occupano i ricer-
catori che da quaranta giorni prote-
stano sul tetto dell’istituto, nel quar-
tiere romano di Casalotti. Lo hanno

fatto anche a Natale e, appunto, l’ulti-
mo dell’anno quando, con il 2009
hanno visto scadere i loro contratti.
Altri 200 erano scaduti a giugno. La
crisi non c’entra, l’attività dei ricerca-
tori è per buona parte autofinanzia-
ta. C’entra piuttosto la burocrazia, ol-
tre al fatto che il governo dei condoni
certo non ha particolarmente a cuore
la salvaguardia ambientale e la ricer-
ca.

Tant’è che solo dopo 38 giorni di

protesta, la ministra dell’Ambiente
Stefania Prestigiacomo ha ritenuto
di dover aprire un tavolo per discute-
re, quantomeno, del caso. È convoca-
to per lunedì (in un primo momento
si era addirittura parlato del 26 gen-
naio!). Sempre lunedì i rappresentan-
ti dei ricercatori incontreranno il diri-
gente del ministero della Funzione
pubblica, che per conto di Renato
Brunetta si occuperà della vertenza.
Si vedrà se questo è il governo che -

come ama dire - non lascia indietro
nessuno. Ieri intanto a Casalotti i ri-
cercatori hanno sfilato in fiaccolata,
con loro aderenti a Legambiente soli-
dale per il colpo fatale che si sta asse-
stando alla ricerca e protezione am-
bientale, gente del quartiere e politi-
ci di sinistra a cominciare dall’asses-
sore regionale al bilancio, Luigi Nie-
ri. Il giorno prima, nel pomeriggio
era stato invece Ignazio Marino a sali-
re di nuovo sul tetto dell’Ispra portan-

I lavoratori dell’Ispra
hanno aspettato tanto
prima di un tavolo

38 giorni di proteste

p I presidi di Capodanno in difesa del lavoro. Gli operai restano in azienda durante le feste

p Il caso dei ricercatori dell’ambiente: 230 contratti a termine tagliati dalla burocrazia
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A Pomigliano gli operai hanno
passato il Capodanno in muni-
cipio. Gli altri in fabbrica: da
Torino a Sesto San Giovanni.
L’estrema difesa del posto del
lavoro nell’Italia della crisi, an-
no 2010.

Foto Omniroma

Economia

Fiat, Eutelia, Ispra e gli altri
veglione amaro in fabbrica

www.unita.it

I lavoratori dell’Ispra hanno festeggiato il Capodanno su tetto del loro istituto
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